
W:::GAZZETTA UFFICIM
n. 21. - Provincie con sere anticipato. - le
mandatt postali attran- associazionihannoprin-

DEL REGRO D'ITALIA
PItEZZØ D'ASSOCI&ZIONE Anno Semes‡rt Trimestre PllEZZO D'ASSOCI&ZlonE Anno Semestre Trimestre

ter Torino . . . . . . . . . . L. 40 21 11 -
.

I scat! Austriací e Francia . . . . . L 80 66 26
a Provincie del Regno . . , , ,

a 68 25 13 TURIA0 Bercoled: 4 6 Harzo - detti Stati per 11 solo giornale senza 1
a Svizzera . . . . . . . . . e 56 80 16 Rendiconti del Parlamento . . . » 58 80 16
x Roma (franco ai confini) . . a . » 50 26 14 Inghilterra e Belglo . . . . . . .

n 120 70 86

OSSERVAZIONI METEOlt0LOGIGllE FATTE ALtA SPECOL4 DELLA REALL AUCADEMlA DI TORINO, ELEVaTA ilBTRI 276 SOPftA IL LIVELLO DEL MAllß.

Data Barometro a mittimetri Termomet. cent uutto al Barom.g Term. cent. espost. al Nord Mmsm. desa nott Aneinoset o i stato dell'utinóstera
m. o. 9 mezzodi isera o. 3 matt. ore Si mezzodl sera ore 8 matt. ore 9 mezzodi sera ore matt.ore 9 mezzodl sera ore(3 matt. ore 9 mezzodi sera ore 3

15 Marzo 711,82 910,81 :10,01 +10,3 ‡16.0 +19,1 + 9,2 +13,6 +15,1 + 5,0 N.N.E. E.N,E. N.N.E. Annuvolata Coperto chiaro Coperto chiaro

PARTE UFFICIALE

TORINO, 15 MAnzo 1866

//N.1699 della Raccolta Upleiale delle Leggi e
lei Deereti del Regno d'Italia contiene il seguente
Drereto:

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge mineraria per le Due Sicilie del
17 ottobre 1826:
Veduto iÌ Regolamento per l'estrazione dello zolfo

in Sicilia del 31 gennaio 1851 approvato con R. Re-
scritto del 5 marzo successivo;
Veduta la legge mineraria Parmense del 21 giugno

1852;
Veduta la legge mineraria Sardo-Lombarda del 20

novetsbre 1859, n. 3755, stata estesa alle Marche

pet' Decreto del R. Commissario straordinario del i3
novembre 1860, n. 468;
Veduta le disposizioni e consuetudini vigetiti nelle

altre Provincie in materia mineraria in quante le
inedesime riflettono l'ingerenza del Governo;
Vedula la legge sulle opere pubbliche del 20 no-

Vembre 1859, n. 3754, stata estesa a tutte le Pro-
vincie del Regno per altra del 25 agosto 1863,
n. 1440;
Veduti i Nostri Decreti 22 marzo 1860, n. 4042,

e 29 novembre 1863, n. 1564;
Sulla proposta del Ministro di Agrigoltura, Indu-

sida e Commercio,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Art. 1. È approvata e andrà in vigore col primo
aprile prossimo la circoscrizione dei Distretti mi-

neralogici, quale risulta dalla tabella annessa al pre-
sente Decreto, e firmata d'ordine Nostro dal Mi-
nistro prudetto.
Art. 2. Ai titolari dei Distretti od a chi ne farà

le Véci spetta l'esame dei titoli, piani, località, e le
altre incumbenze devolute loro od alle Amministra-
sioni dello Stato dalle predette disposizioni o che
Iöro saranno deferte d' ufficio; il sussidiare dei
loro lumi l'industria privata; l'eseguire le ricogni-
zioni e rapperti tanto d'ordine che di polizia devo-
luti al Governo nella parte del servizio pubblico ri-
flettente le miniere, le cave, le torbiere e gli opi-
Azi destinati al trattamento dei minerali, nella sfera
oui si può estendere la giurisdizione o sorveglianza
amministrativa, ed infine la compilazione delle sta-

tistiche loro commesse, sotto l'aita direzione dell'I-
spettofe dèlle mioiere.
Art. $. Agli Ingegneri di Distretto possono come

aiuti essere addetti altri Ingegneri, Allievi ed Atu-
tanti del Gorpo Reale delle miniere.
Art 4. Le indennità di trasferta di tutti gli Uf-

ñeiali sovra indicati saranno regolate dall'art. 333
della predetta legge sulle opere pubbliche del 20
novembre 1859.
Art A. Per le spese di Iltto di locali, mobilio,

inservienti, oggetti di cancelleria, tumi, legna, libri
ed ogni altra occorrente, sopo stabilite a favore dei
titolari o di chi ne farà le veci, a partire dal 1.ó
aprile prossimo, le annue indennità infra specificate:

Ispettore delle miniere L. 4,800
Ingegneri dei Distretti di Bologna,
Milano, 14apoli, Palermo e Torino e i 600

Ingegneri degli altri histretti à 0500
Art. 6. Venendo a taluno degli Ultiziali predetti

concesso l alloggio in natura, le indennità di cui
sovra saranno rispettivamente ridotte di L. 600 per
le città di Milano, Napoli, Palermo e Torino, e di

L. 500 per le altre.

Art. '7. Nel caso che il titolare d'un Distretto six

provvisoriamente chiamato a disimpegnate dontem-
poraneamente il servizio d' un altro Distreito per
un tempo eccedente un semestre, potrà accordar-

glisi anche la meta delle spese d'ufficio assegnate
dall'art. A precedente all'Ingegnere di quest ultimo
Distretto.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito dpl

Sigillo dello Stato ,
sia inserto nella Raccolta uli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare,

Dato a Torinó , addi 28 febbraio 1864.
VITTORIO EMANUELE.

MANNA.

Circoscrizione dei Distretti Mineraloÿiei.
I I II IIIB

Capo -luoge
del Provincie comprese

2: Distretto

i Bologna Bologna ,
Ferrara

, Forli, Modena ,
Parma, Pesaro e Urbino, Piacenza,
Raveima, Reggio (Emilia).

2 Cagliari Cagliari, Sassari.
3 Catania Catania, Caltanissetta, Messina, Noto.
4 Genova Genova,Massa-Carrara, PortoMauritio.
5 Milano Bergamo, Brescia, Como, Cremona,

Milano, Pavia, Sondrio.
ô Napoli Basilicata, Benevento, Calabria Cite-

riore, Calabria Ul teriore 1.a, Calabria
Ulteriore 2.a Capitanata, Molise, Na-
poli, Principato Citeriore, Principato
Ulteriore, Terra di Lavoro, Terra di
Bari, Terra d'Otranto.

7 Palermo GÏrgenti, Palermo, Trapani.
8 Perugia Abruzzo Citeriore, Abruzzo Ulteriore
. i.o, Abruzzo Ulteriore 2.o, Ancona,

Ascoli, Macerata, Umbria.
9 Torino Alessandria, Cuneo, Novara, Torino.

Torino, add\ 38 febbraio 18ô4.

D'ordine di S. 3f.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
MANNA.

Il N.t"l02dellaRaccoltau//lciale delle Leggi e dei
DecWti del Agno d'Italia sontiene la seguente
Legge :

VITTORIO EMANUELE 11
,

Per grasia di Dio e per wolontà della Nazione

RË D'ITALIA -

cortesi ed importanti aiuti prestati all'Italia nella sua
impresa dalla celebre Associazione Inglese che rap-
presenta. Questi sensi di gratitudine vennero tosto

espressi di viva voce nell'Assemblea dal presidente sl-
gàor commendatore Devincenzi a M. Cheetham e per
iscritto dal segretarlo all'Associazione cotoniera di Maa-
chester,

li htö e la Camera del Deputati hanno appro-
vato ,
láiaibiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Articolo unico.
È approvato lo stanziamento del fondo straordinario

di L. 840,000 al capitolo 82 del bilancio passivo del
Ministero d'Agricoltura , Industria e Commercio per
l'anno 1869, onde sopperire alle spese che rimangono
tuttora per ultiinare i lavori del censimento della po-
polazlone ordinato con legge del 20 febbraio 1862.
Ordiniamo che la þresente , munita del Sigillo

dello Stato, sia inserta nella haecolta ufficiale delle
Leggi e ei Decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiúngut spetti di dskervarla e di farla odgervare
coiné Legge dello Stato.
Dat. a 'I'orino, add) 3 marzo 1864.

VITTORIO EMANUELß
i

RAxx1.

Pregato qtilndi ti. Cheetham di esprimere 11 suo glu-
dizio sul cotoni italiani da fut osservati, disse di aver
ossetYato con grande Interesse ed ammirato tutto ciò
che si era fatto in Italia per Isvegliare ed attirare l'at-
tenzione soprp l'industria del cotone, e per dirigervi
le forze produttive del paese. Gli elenienti che posstede
l'Italia pEr tale produziope sono, a suo giudizio, ottimi.
Essa porsfede in abbondar:za 14 primo luogo terra
adatte a questa coltivazlone e di un prezzo non troppo
elevato; In secondo luogo la mano d'opera abbondante
ed a buon mercato, ossia una popolazione sufficiente
di lavoranti che con vantaggio può impiegarsi a que-
sta produzione. Il risultato gik ottenuto da questa fe-
conda impresa è eccellente. La qualità del otóne ita-
llano é pari alle migliori qualità di cetoni americani
della Nuova Orleans. La quantità che gli se ne ottenne
è imponente, e fra pochi anni sarà facilmente cre-
sciuta a mezzo milione di balle, come avvenne nella
Turchia e nell'Egitto.
Non si deve temere che, cessando la guerra d'Ame-

rica, ribassi troppo 11 prezzo de' cotoni sui mercati di

PAflTE NON UFFICIALE
- ITALIA

MTERIA0 - TORINO Î$ MGiro 1861

A. P#ovviblTOÈATO AGLI STUÐI DELLA PROVINCIA

DI TORINO.

Esami per ottenere l'autorin.azione all'insegnamento
delle lingue straniere.

Seguendo 11 disposto del R. Decreto 10 febbraio
1855, n. 633 , gli esaml in iscritto per coloro che si
propongono di conseguire l'autorizzazione predetta sono
Bdebtt'net giorni 11 e 12 aprile prossimo , alle ore 8
auttrfietidiane, in una sala di questo ufficio posto in
Via di Po, n. 18, plano 1.o.
Gli aspiranti dovranno farne domanda su carta da

bollo da ceiltestml cinquanta al sottoscritto o af signori
Ia¡ièttbH scolástiel del circondari della provincia di
Torloo entro 11 corrente ruese, corredandole:
1. Dell'attestato di moralità rilasciato dal Sindaco del

luog6 o dei lunghi in cui 11 postulante tenne 11 suo
dornicillo nell'ultimo triennio;
2. Della fede di nascita da cui risulti aver compiuto

11 18.ò anno di età ;
8. Della quitanza di pagamento di lire nove rilasciata

dalla segreteria di questo utsclo, o di un equivalente
Vaglia postale,

Íorhie, 18 marzo 1864.
Il R. Provveditore agli studi F. Brun.

ESPOSIZIONE DEL COTONI ITALIANI.

Nella tua seduta del 13 marzo la commissione R. per
la coltivatione del cotone in Italia ebbo la grata for-
tuna di actogliere nel suo seno jd. Johti Cheetham ,

presidente dell'Msociatione cotenfera di Manchester
(Gotton supply Association) venuto appositamente in
Italia per VMitare l'Esposizione déi cotoni italiani. La

Commissione R. 4 sulla proposta del deputato Sanseve-
rk, gli vetà aust tutto nuanimt Mngrasigmenti per i

Europa perché se ne possa mantenere con vantaggio
la ecltivazione in Italia.
Nell'annata corrente dapprima mancheri certamente

la produzione ed 11 raccolto del cotone in America, e
non si sa quando riprendera il suo corso. RIpigliandosi
poi, dopo cessata la guerra, egli è certo ancora, per
le mutato condizioni economiche di quel paese, che la
coltivazione del cotone non si farà più in così largha
proporzioni , e che 11 prezzo se ne sosterri ad un li-
vello assai superiore all'antico. Per quanto largamente
pertanto si estenda la coltivazione del cotone in Italla,
essa non correrà pericolo di venir distrutta una volta
cessata la crisi dell'America. Solo perció egli è d'nopo
di non estendere questa coltura nelle terre che hanno
un prezzo troppo elevato e che sono atte ad altre van-
taggiose colture, ov'è fitta la popolazione ed alti sono i
salari come nelle vicinanze di Napoli, perche una volta
cessata la crist cotontera e ribassatt i prezzi , non VI

potrebbe reggere contro la concorrenza della produ-
stone più economica di altri paesi.
Il popolo inglese vede con sontma sodd'Isfazione 10

incremento di questa industria in Italia, e nutre un
vivo desiderio di aiutarlo con tutti i mezzi che sono la
suo potere. A ciò è spinto dalla grande simpatia che
professa per 11 Governo dell'Italia o per 11 suo popolo,
che ne sono ugualmente degni. Vi à spinto ancora dal
proprio suo iriteresse, giacché di tutte le contrade che
coltivano 11 cotone nel bacino del Mediterraneo l'Italla
à la più vicina. Epperciò sarà opportuno per Ì'fote-
resse di ambe le nazioni di stadfare le condizioni del

trasporto del cotoni dall'Italia in Inghilterra con basti-
menti di partenza dal porti italiani, o provenleht! già
dall'Egitto e dalla Turchia. Così potranno agevolarsi
le compere de'coton! itaffanî per conto dell' Inghil-
terra.

Egli e persuase che l'Associazione cotoniera di Bian.
chester sarà lieta di sentire la relazione che sarà per
farle sulla produzione del cotone in Italia. E so é già
dl ottima (dalità. Le migliori maceblne da stranellare
11 cotone sono iutrodotte ed usate in Italia. Gli stessi
cdtoni dellä sicilia, che per 16 innanzi èfano cost

APPENDICE

80ME DELLA VITA MODERNA

La feHeltà domes*ies

(Continuadone ,
vedi un. ô2 e ô3)

11.

Autóra trae rapidåmente Emilia presso il ca-

mino, 18 fa sedère al suo fianco , e con molta sol-
lecitudiné d'aftetto le dice : - Parla parla presto.
La tua ténuta di quésto modo, a qdest'ofa , mi ha
tutta àþñàntátà.
Gli è un bello spettacolo potei niirare néelle due
ovánette, che colla loro bellezzä dosi bene si as-

senibjatad é failne nel tnedesinió tempo l'una all'altra
a š¡iiëcita e graziösö contrasto ! sono zie e hipote,

poichè Aurora ha sposato il marchese Emanuele di
Valnota fratello al defunto padre d'Emilia a ma, per
età e per amorevole domestichezza e coafidenza fra
loro, le direste sorelle ; e ancora

,
se non vedeste

quel bambino, di cui ella è madre , direste Autora
la più giovane, perchè la sua sinagliante freschessa,
il biondo dorato de'suoi capelli , ao qualche cosa

d'infantile sparso nella sua fisionomia ingenua e gain,
la fanno apparire come appena arrivata all' adole-
scenza, quantunque in fatti ella sia maggiore di tre
anni della nipete.
Emilia à bruna d'occhi e di capelli, ed il colorito

del suo volto è di quel particolare pallere delle i>
lisäe che dà tant'aria di sentimento ed è invero in-

dizio quasi certo d'un'anima capace delle þiù forti
e nobili passioni. I suoi grandi occhi scuri hanno

un'espressione di molta dolcezza e di mestizia quasi
abituale, ma insieme di fermezza e di risoluzione ,
cui servono ad accrescere gli archi neri delle so-

pracciglia sottili, netti, ben disegnati al di s6pra
delle occhiaie tagliate con pertezione scultoria. Men-
tre la marchesina Aurora potreste , seni'offesa alla

verità, paragonarla a qualcho Vergine di Raiseld ,

Emilia avreste da diria una Madonna del Maribio.
Si volevano bene e più che bene. Ambedde erand

state in età giovanissima orfane di padre e di mb-

dre. Le lore famiglie erano congiunte la lontana

parentela e i nordpondati dell'una coi componenti
daß'alleg aelevioo chiamarsi cugini e trattarsi come
tali, senta cercare dell'altro di qual grado giresta
cuginanía si foste. Se non che la famiglia dei Vali

nota era ricca tuttavia, fuentre quella dei Montecesio,
a cui apparteneva Aurora, per scialacqui, per mala
aimaisistrazione e per disgrázie era rovinata affatto,
di guisa che allorquando Aurota, ancora bambina ,

19mase priva di genitori non ebbe in credità che i

debiti paterni.
La marchesa Emrha di Valnota, nata nei conti di

Roocevecchia, disse anora al suo ngliuolo primagee
nito Carlo Afaëdeo, fratello d'Enianuele.
-- Quella ragazta è nostra parente. Tocca a noi

il provvedere alla sua sorte, ed affrettiamovici,
prima che altri, forse meno a lei congiunti di noi,
of tolgó questo còmpito.
Aurora ftt ritirata nel eastello di Valnota e data

compagna tiei giuochi, negli studi, per pdco non

dica.nell'affetto ad Emilia.

I Valnota non avevano voluto che l'eredità d'un

Montecesio fosse rigettata e i creditori di un loro

conglenke som soddisfatti. Avevano accettato a nome
dell'eríana il retaggior e ne avevano scrupolosamente
pageto del proptiot i debitir
. Me pdbbi attni< do¢o una gran disgrazia colpiva
qualig gdeross famiglia.

Era V8nuto il à048. Il marefteté Carlo AdfÊ$eo,
che aveva allora ttentacinque änni, era capitano
nelle Gliardie del Re; il conte Emanuele, che toccava
i trente, ärä Inogotenente di Artiglieria. La famiglia
Valnota, tutta in preda ad idee conservative ed esa-
geratameifte assolutistä, disapprovò forthritecte le ri-
forme arnininistrative e politiche date da Carlo Al-

berto, peggio ancora la concessione d'un Governo

parlam niare con tutte lè libertà che gli fanno co-
ròna, é peggio ancora la guérrà dell'Indipendenza:
ma ciò nullameno i due Valãotá paitifono þel dampo,
disposti a fare in ogni modo il loro doverá i gèntil-
ùomini a di soldati. Quando íl Re snudava lá spada,
quella dei Valnota non poteva rimánére nella guaina;
essi che avevänn nel loro onordfo stemma scritta

la divisa Valentia nota! LA Marcheda madre si ri-

trasse colle due hambine nel vecchio éénetid è i due
figliuoli furono a combattere.

Alla battaglia di Goito, il cui buon esito per le

nostre armi si deve per la maggior parte alla bra-

vura con la quale la brigata delle Guardie sostenne

per parecchie ore, quasi da sola, l'urto del Corpo
d'esercito austriaco; alla battaglia di Goito, il Mar-
chese Carlo Ámedeo moriva gloriosamente a capo
della propria compagnia; così che E;milia, la quale
aveva giá avuto la disgrazia di perdere poco prima



taasti dalle: imperità ,che ñontenerano $6 i riescono
belli e pullti. Solo dorrt malarmené la spdora intrediÍ•
condovi le migliori specie dell itierica coñÀm! ŠpÑ-
sitamente scetti. 2 lieto di aref incon to persono e6eh
sperimentate in queste faccendë 11 teiltÍehte
comm. Devincenzi.
L'Italft à la NazFone the maggiormente rassomiglia e

si aTyleina sil'foghilterra per 11soo amore alla itberth

per gli sforzi fatti a01ne di conquistarla e conservarla,
per le largbo imprese iniziate anine di svolgere o di
fecondare tutte le sue forza produttive. Epperciò al
forti legami di simpatlá e d'intéressi comuni che grik
strißg6no l'Italli e la Gran Botagna, la coltivazione deÏ
entòne intrapresa he aggiungerà dei nnovi che ci stoe
seremo di renders vieppiù forti ed utill per le due
Itarlonk
11 commeidatore Moris ed il car. Barti-Plchat ria-

graslavano l'oratore per 11 favorevole giudizio da lui
espresen, dicendo di rallegrarsene vlvamente poltha
non vi gn6 essere giudice più competente di lui in
ta'e materla. Esso aprytri di potente incoraggiamento
al nogtri coltivatori mostrando loro come sonoappres-
satt i loro storst ed i loro prodotti dalla Naslene la þ14
potente nel campo dell'industria. gj
. I.a Commissione Reale gli esprimeva quindi 11 des!-
derlo di vederlo soffbtmarsi qualche giorno a Tðrtno
per esaminate coi pres'denti delle varie sezioni det glu-
ratl le singole parti della Esposisione, sŒn di dare 11
suo autorevelà parere sopra le qalstioni più importantÏ
ed I consigli plå utili per lo sviluppo della nostra ia·
destria entoniers.
Il signor ¢ep. Romeo sgrimagora che la rinomata pes

risla di M. Cheetham ci sarebbe soprattutto utile pek
portare an sicuro gladizio sulla c(halità industriale del

seel d'astenticità;della tiergataeaà ptesentata e mostra pto importanti pet ristoratie eà!fenderledatie sorpreeg
cotig elsi Àoi lakelne làoão afdobbli sulta varietta degli S noli; ne preitÃteta ia ÑÃl IÀfone cha 'ai
df qâel decani nto che vehn purjadicain aateistico trattato d hon letiere al Pri olpl itallsáÍ the impigass-dÉ bá & llIÍlstiŸ, la Eul e niohe'iion 6 pt þtro sero áás ( soggian ch( io nok le resti-

tiälle:ta dél perga6àgh'¿ Îëain ' nasarebbšíinfantÂea.eglLR‡&limit9t!
gâ¯rilb. e anintÌcita, ammessa anche la sÎacerità ministrL Ma noi sempre lo credemmo unavolpe, men-
della pergamena presentata, vien par com1sttuta e tre era un lione. Egil ci annunziara'echlettamente le
messi in gabbio dal socio ODñtd Cibrik *yiFaitissime* ge \Ñbþioèt Glodifi'hot fatalÍ, e no) illii¡iiitindõli

qual 6, per esemplo, la menzione del Turchi nel eenso
storico che quel vocafoÌo noi poteva sveÀ nell'$ta in
cui quelle pergamene si ragIlono scritte; vien com-
battuta dal commendatore Boisenico PioÊds chè con-
ferma con nuovi esempi il giudizio del conte Cibrario,
è particolarmente con quello di due Iscrizioni tratte da
quei documenti e credote antiche, le quali portan per
altro manifesti Indizi di falsità.
Il conte Vesmo toncede bensi che poem iisersteom-

mesha qualche frodtnon recente ini anties ti alenna
delle persamene sarde e che convenga prooedere con

critica severa nel farne uso e nel gÌúdicarei fatti nar-
rati et documenti riferiti, ed appartengino essi alle
tradialon! miste di favole del tempf più realau,od so-
che agli avvenimenti contemporanet dello scritGiil ;
ma non tutti doverst riputart falsi i do¢umenti mardi
scritti in vari tempi dal Antre del secolo bettleip, daò
alla prlma meth del becolo decimoquþto , ,pèrcha al-
cani di emi vennero forée o in tutta o in parte, ed in
eth gla lontana adulterktl. Si potiebb6 anzi généril-
mente affermare, che il trovarsi più o meno alterati
doenmenti antichtsla Indisio dellaioro sinceNtÀ ort-

gingle; chè si adultera per le ptû o si falsa quelloche
à riputato autentico e gennloo.

P. Nonod; Il Riche:len comando che fosse carcerato, e,
dopo un anno d'Inutill tergiversazioni di Madama, 8.
nalmente ottenne che fosse imprigionato, siccome sempre
consegyl di noi antänque el yolesse I nostrisospetti
giunsero a crèder che egt! fosse per sorprendere htont-
meillan o rapire.il Duca per portarlo in Frmög; co-
desto sarebbe stato un errore politico fatale affrancesl.
la orenoble fu bensi tentato di carcerare 11 C. Filippo,
ma si contenne per prudeosa; lo carcerò di poi in To·
riod, lasciasde scritte che lo sq[le paafre yn• la tua
scandalosa Ëondotta colla Rqrgente. Contr a questa
Àlsfogh poÍ la sua Ìža nelle Mémoires, VBillenåenioli
con tillant epiteti.
Allà guésrt contio B¡bagna bi agginbse tjuolla èlylle

cócitata dal Principi cognatL Qaèsti in enlie primè si
Iltattarono at loro dritzo•d! assistem la Reggente eque-
sta volentieri si sarebbe abb.ecata col.card. ilaurolo
pár venire ad unaccordo, ma la Francia ed i corti-
giant si confederarono per respingerlo dal pucalo. Che
a .l'ambascialoie Ilemerý per dda voÏtè chièlie di are

restarTo, sia la Duchessa losalrð. Egli à bbd kilche
sposiíto la vedova bognatâ, mae11aabedo no mathmodio
con um ptecolo princlþa cadetto. I Prinelpi, doposter
esausd i merti dI conciliazione, rieoisero aSpagna,

persottrarre a slogo del Tdrebit'Egitto, laMacedails,
PAlbaiÌta e .

Was qat op 88-ObtÖ Ï'aitórg
14 aditchi'ã we inteldgeize che teneTa=il-DuÑ£1a
queuÃ coitisdated I,prihi risultati del eolloquio delt
gÑdÀ ë¼ ca'df Ñli quale adenesto dalla pro•
pem di matrimoni6 d'una Infante di Savéla*eos un
suo nipoto, pergeva nelle opchio alle arole dg
stintstro Sabsudo. . 19
Nella precedente adumanza ÈClassa ha eletto a sob

soolo corrispondente il signor Emilio mÀmbio
dell'Istituto di Franela, scrittoreeruditissimo di critica
letteradaed usodel plå vaÏeiti ellenisti contoisparaneÌ.

*secedemico segregorio Gasnas .GORRESUL 1

cosc se a prenti defts R. ÁÊf icoÑam
$i rorino. 4Nelrietendimeâte di incÌtm maggÏore
mente gl'ingegnÎ adapplicarsi al progresso deBagri-
oltqra, la R. Açoademia di Agricoltura, assecondando
le ge11berisiani prese nell'adàÊanza del 28 marzoultima
disorse udito il parere di apposita Commissione,,prp.
poad fiegnénti remi'per itsúrfasfemi da premierst,
ce)§ osservansa delle norme che yania a dirsi.

ramt rebriet.
1. Inveitigareqtiin liiâi'iiidle ittiiall'condlifoil del

Regno d'I'taW f máf pta Tpy_nit eipirpeici py,
promuovere i progressidell'agricoltura. Indiosre quale
debtwessere a stoesto ägliirdåpazioni del privati, e
quale quella dello Stato.

11 premio da sonierirst alla Memoria chenesarkgia
dicata aleritavole consisterk in una -edaglia diero del
valore di lire 400. 41 inmi 6.
BI accorderà un annodi tempo al concorrenti dal

giorno della pubblicagione del ranima aalla Oss-
setta ITgiciate (staprile 1863).
ti, In vista della consÍëerevole illeDitas!6ae Mei

nostri cotoni agranellati; e per indreare fra le Tarle
specie d cotoni;da not coltivate qtaalle ebe meglio el
conviene di coltivare nelle peenllari nostre condizioni
agrloole et economiche. -

M. Cheetham promeltera di spendere un glarno an-
cora ingit sindige nel chladersi la seduta ricéreva
nuovamente i cordiali riagraslamenti dat membri della
Commissione Reales

Atti i)IVIñsi
.

BÒIA ŠELLE SCIENSE BI TORINO. -Adg-
TN-5BÅtËÊŒ Û$$558 di SiiM3880f0ËÑg $$0TiCAS & gigfgggghg
immis il di 4 dimarzo 14GL
A miol se non a tutti, son noti almeno di nome

laM'e é Ì Coalci d'Arbor6a che si rintennero
non 6 gram tempo nelPisola di Sardegna, e s.Illa cui
antenticith sonodiscordtancora leopialoni degli eruditi,
11 socio conte Vesse presentando nell'attima adu-

manza sifAccademia a nome detrantore 11 primo faaet-
colo recentemente pubblicato deltopera - Pergamene,
Cedicielbgli cartaesi di Ar6erin raccolti ed fifulitrati da
Pfeire Marilai - v'aggluase come per saggio e sotto-
pose al gladició deMa Classe una di quelle pergamene
c1;e egli a tal ane porto di recente dalla Sardegna.
.In pergamena 6 giudicata del secolo XIII; essa con-
tiene l'orditora d'un poema epico, 11 cui disegno un
Giorgie di Lacono Cagliaritano propone ad na Pietro
di 1.aspr.o.sne nipote e lo invita a colorirlo. B tema
dell'opepen esposé mella pergamena 6 la storia plena
d'arrenture d'am,Comtta, aindice d'Arborda netwoolo
II che na hu nnemannerin neineinal.• nel disegno

nickypomp trovanst porelo immentate notfrie e pático-
larita storiche sulla sardegna del medio evo et anche
sul, tesipi sateriori che il dottoarcheologo sardo Pietro
31artial seppe con agacita e dottrina raccogliere ed
illustrare.
-Jtel presentard alla Classe qaëlla pergamena il conte

Vesme tocca dell'prigine del doenmenti Arbor62nL Essl
appartenevano in gran parla agli archivi d¾ristano,
aat!ca sede del giudlei o regoti d'Arbords. Andarpno,
pare, dispersi nei primi tempi della conquista Ardgo-
nese, asolo pochi si conservarono, ignorati da tutti,
prima in un convento dWrfstano, poi da qualche reli-
glosoprivatamente, anchè comotciatasene l'importansa,
et vennero a inano a mano alcuni per compra, altri
per dono acqalstati e raccolti datta Biblioteca Caglia-
Titana. Contengono east importsati notizie salle varie
epoóhe della storla sarda, sun'epoca più antlea dei Fe-
nici, dei Tirreni, del Great e dei Libici che ebbero
sede You dopo l'altro nelfIsola Sarda, solfepoca car-
taginess e nomina, su quella pf6 recentp delle inta-
sleal del Tandau, del Goti e degit Arabie an sui primi
anni del secolo decimoquinto.
It conte Vesmo esamina ed espone gli indizi estrin-

Delrantenticità delle pergamene d' Arbor64 e della La Spagna ayeva per lo passato mantenuto negoslati municazioni per messo delle ferrovie e per le nuove e

gèande loro utiliti agli scritteri cÊ oose ÉarcÍe discorre con not per ingannarci e tradtrel , slocome,11 pentito regolarl Hiee di navigastone, e considerando co-a da
con menno 11 $1aruàl nel ¼bro soiracitato i Perga. C. Faippo og ta fede in una saa luosa lettera al P cresefido 11 prezzo d Ìte Carni em It rra ,itaHane
meñ¢, bodici, ece , pag. 18 e seguánt¡, Bristo, ed alforä gress åd laganhare e traëlre i Pria- sianoattiastme a produrre abbondant! éd ommi for
IIelle tornaie del 23 dicesibre 188 e i marzo 186; eipt. 11 M. Leganes, sier meetiirli a ribeltàre il Pfe- potr hè forso essere Tenz.to il tempo d'inirŠlÍn e

11 socto commgn . Ab Peyrpá centÍnoõ a,leggere le monte, prondse Idro terbalmånte um sassidia toentilé d'adef¾ Ïn ItaÙa razili di beitlimi spanist lier I
sue Nõgizie þer serefre alla storiŒ ÒÚS SEM3Œ dBIls di tSjm. säu<!!, mi la ínost,wenti ed uno non ni åborso prodesione della carne, si chiederebbé Ï(allid! tu:
ducAessa cristins di Fracer, dehuale da inaëÏtì doca- che 'IOJm. ca.: le poche trupýe, che sofdar potèrands fädielm I caratterte la qualita deltà principill'resse
menti degli archirt di Francia e à bastatano beoal a sdierare lo terre e le città aNs di quadrupedt domestici che furono f0rmate o medl¾

11 desaVittoriodefunto à*erà ýreposto dides eggiais; ma non ad espagnare le plasse forti che SpagnaToleva cite allintento d'ôttenerne na raþido e éonsidertrole
tra Frapcta e spagna. Costretto dalla Franàln à copy per ab. C6 uon di meno i Principi acquistarono sette impingoimento.- Mostraado qbalkapsical sli siano
garst con essa aveva promesso a Spagna di trattefiere proyincie e la città di Torloo. 11 La Vallette tentando nyaggiopnemtg distinte in oodesta industris,; antare le
a poter sno oltre le alpi le forze ffanced, di absisterie di lacquistarla ordlonya ai suet di incendlarn¾ la difteolta che incontrarono e I (sultati che ebbero, sla
Áan aiuti scaral, e'd! rispm arb 16 posee-foni spa. parte.vecchia, ma non gli venne fatta Le arti trad1: consegrando le fasse pure,,sla adograndoriproduttof
gnuole ja Lombardia, purchågli Spagnuoliinrloambio trlcÌ di Spagna giunsero a tale,adie costrinsero 11 Pr• per og bußiliëticcL - Pinalmenk cercare se
rispiimlašsero gli stati ducall. Fedele alla promessa Tommase ad arrendere la citta di Torino. Ritiratosi in e ny gi Allikta intredÁrÑ i !!e iaŸ PSIÀ©le
ritrasse 11 maiesciallo Crequy 514 entrato sul mBang Ivrea fra asafto dal ússariot a che minacoevolnÑtÑe quelle razzëlière o,)nigÙoyitä, a d qualII ÉrõT,in'efÖ'
e non lo $occorpe bastantemente nell'amelÏfo id! Va- 10 sliingers ad aderIrsts,Franela; 11 Principe, von ri- ýtð parileolarménte aeTirtimid se valga mogllä man•
lensa. Egli, siccome generalissimo dell'esercito alleato, eevendQ Algt! da Spagna e temende le forzo di Francia tenede pufälè rasse, e adriprarne Ï riprodõttori a tilõ•T
e consigliandosi con ab solo, potò coal accortamente sottoÊáèléie il trattato. a patto ebe rimanesso orcrete diBéarà 10 ragse JÃdigene,
maneggiarsi, che 11sospettano card. Itichnifen gon lo sineallo spirar della tregua La Francia tradi 11 segreto. Premio: Medagliad'oro di 400 lire. L .a
colse mai in fallo. Al termine poi della lega blennale, ed 11 PrÏnoîpo , avendo rinequistato forse, disdisse ll, 70rib'oe: Un anha /
11 Duca latenders di accostarsi a spagns per ete.nw trattato impostogli dalla forsa. Iteile carte Messerati aÌ L'Industria 1ppica trovasi pn troppo ridotta ora,
neutralità da Francia..Onesto alstema fu con*Inuato conservano due sue giustidcazioni. Si riteceso allora la nellitalla in pensiino state,;percité non solo sono de.
dalla Beggente, ma le mancavano i tre messi assideta, guerra. r generate 'le rasse equine, na di rincmstissitqe, mg
11 comando supremo de.la guerra, la secretessa,e la gi terialnano le notirle, percha gli enordl luink nemmanco brta si nostri bisognpa preddheþ ca-

voleata di unirsi a Spagna. Anch'essa avrebbs'yoluto dall'litér o Ìiiß in Parigi per gli anni precedend vallÍ r rich!Ùtro qutodi Yattenslohe deÍ 07 o

neutralità, senzadËicostersida Francia protatfrico della non gli permiserò più di leggere quelli degli anni se• e déni MNão so iguideãìo di tanti im¡io a e

sua reggenzai ma ció non le era seconsentito dal Bl. gnenti, titatto necelisari per discernere la verita sto- scogÑ Ï& II a riguidigliiié l'antici prosperlti,PAN
chellen. St indusse allora ad naa lega solamentedifen. rica. I.a Reggente non la må la mirabile eroina vilmente cademis är Agrac&Íturi $4 deliberato 'abil'a.danimist
siva, della quale Inyt6 sti articull at M. d14 Maurizio adulata dal renale. Guichenon, x(à la miserablie don- soþra hitata di parre a cóncorso il'tema 50355 i
suo ambasciatore a Parigl, ma li accompagnð con mai niceleola yllipesa dal Richelieu. Donna s raordinarla, s. Desertvers i carattori e le .qus11:a per cal.si die
istrustono che tu peripettera dLaseettarà anckŸog. eliba sanoo per disemenere i saûRpartiti, ma, egynta stiasero un Ë9-po le ra 20 eqalas d'Italig in genqralg,
tensiva, as 11 nostro ridato fosse per guastarci was da smátilósTólirtigiani vogliosi di comaradar soli Al- e particolarmente quelle delle Provincle; p:6 rinomit
Francia. Il trattatadilegaAltensitaed ofensivaeontro rombradi lei, troppe volte debolmente accondiscese per la prbduziona di eeeeßenti destrierl..-grears
Spagna fu da lellaerimante sottoseratte, si loro parerl. In lel in senno origingrlo, ma gran de• la causa p†r'out alcute di quellá razza andarono per•Rottasi la guerra, la Reggente non cessé mal daire. bolezza verso i favoritL Quindi per dimostrare la somma date, e quette clie tuttora ci restine non p¾re del
ladere ed Incagliareleoperazioni militari de'Francesi, convenienza che una Reggente sia assistita dal Principi pregi deifo Rifdtte dat quate discendonó; Indisaúdò à
come anche dal mantenere ne8oslati con Spagna, spo. dèl sanghè, basta la genuina stoda ella reggenza di goal grido di deterioramento siano glánte. -Froporre
clalmente per mezzo del P. Brislo Tesco?0 poi dAlbs. CHstina di Franela *

i messi kalevöll a tuoltiplièare e párfehlenare lè siteill
Na le nõstre arti furono facilmente scoperto dal Rt. Il soelo columenditore Ricolti e atinua la carra- rarse cavallipe, alBach& þosiano riapendere al b'ârgif
chellen che sorprendera 11nostro carteggio. Noi dididg. zione storica del Regno di Carlo Èmanuele L Il braco sempre erescenti dell'agricoltura, dellyndustria e del
Tamo di Francia, e Francia a miglior ragione diÈldava letto concerne prinelpalaiente I degoslati che rinaci- commercior a risparah!Am alapaese 11 sacriisio di
di noi. Nol sospettavamo intenzioni asurpatrici neL RI- rono al trattato di Brosolo tra il Data EinannefeÑ aomme ragguardevolissime che suonal-ente si versano
cheleeu, mentre egli, qualera assoluto e forte, non dis- Enrico IV Re di Francia. Narra dapprima =l'autom le alfestero per facquisto dÌsi (Ireziosi ed utili aanlLsimuló matcon noi i suoi voleri. E6:I voleva conservata messe delle lofante di Barnia col PriocIpi ereditarl di Premio: 11edaglia d'oro di 600 lire.
la casa di savola, l'ohlone politica de'anoi membri ma Nankwa e di Afodena, ayylate e conghluse coll'intento Täisnini tin anno.
in,centrata sotto la protesione dl Francia; Tolera ser. di stringere in una lega comune tutti gli Stati delfIta• N. B. Avvertasi che per i tre sorrä qifatf faifÂ¿N-virsi del Piemonto bórné di teatro della guerra. R:co. 114; qaladi le varie trattative occored darante l'anno corso 11 tempo ut!Ie scadh col s'ojao ti dei piosmìanoscevä nei Principlicagnitt il dritto di succedarg nel 1603; poi i più stretti negosfati colla Francia; la quale mese di sprdé.
Daesto, purche si accostassero a Francia. Riminendo tuttavia nea mostrandest ancora risoluta ill'impresa - Temi fiperimattaU.
emi amlet di $pagna, sarebberò esclust dalla sheets. contro le due Case d'Austria spingé il Duca a antare 1. Ls scients Appitcata alla Fàolog&s feeà -¾ in
slöne. In tal caso, id li R@ggente morig 11 he erfeila. polidea o a tuostraye almeno di mutarla. Percl6 egil questi ultim1 anni botero!! progrusi a tafo rindesili.nissimo sarebbe tutoke dir boca infante: 6 morendo 11 sped!àcò a11& cìrid di Madrid il óónte à ferina, il più $ totthyla incettogrð 11 marqantor.e14nate convengs
boca, il matrimonio della primogenita di altaania edi pradoe ed accorto suo attostitore, ad offrire lega colla megito procedero àlla svinatura. Sarebbe quindi saiDelino farebbe trapasiare a Fransla la abggio pàrg Spagna mediante alcune eencessioni, fra le quali si gran eerrizio resa all'agricoltura l'indicafe:
del Ducato, inolttà eÏ Tolèrà 0:copare le nogüe piang chiede di fare con comune sforzo una vasta impresa 'quâll siano le norme di seguirsi nella setelta del

la madre; tratossi allora orfana del tutto, come la
sua piccola amica e compagna Aurora.
Il conte Emanuele diventava allori il capo della

faœiglia, egli il Marchese, egli l'ultimo rampollo di
quella nobile stirpe, ¡ioichè il fratello non aveva
lasciato eredi maschi dietro di ab. Emantielo era

stato alteratŒ da vero mdetto, Tal quanto dire a

considerarsi qualche cosa di meno del primogenito
e a4 averg nell'autorità e nelle sostanze famigliari
una parte meno che secondaria- 11 suo carattere

mite, quieto; slesideroso p'Ta che d'agni aÏtra cosa
di pace e di tranquillith, lo rendevano att mo a

quella parut F411 si era avverràto a ritenere enme
rivesdto delfautorità,paterna,a rapptesentante
di totta la disniih¾sufBcienza della famiglia il fra-
tello primogenito e la aladre donna di volooth ferma
e di non comune.intelligenza. Quando alla morte di
Carlo Amedeo, egli dovette essere investito di quella
supremazia cui era solito a teneram inaltrui, quasi
se ne agoniento, e siccome c'era la madre, egli si
affrettò a riportare tutto in lei, e se in sembianza
Eipanuele fu .egli il capo flelli famiglia, in reaka
tutto il potere come lo spirifo di essa si venne a

congtrare halla vecchia signora Marebêsa. .

non & la sofa fra i congiunti cha i Val-
sovienire. Un cugino del blarcliese
neÏe È cente di Perigli aveva racco- \

mandato, morendo, a Carlo Amedeo i suoi due III
gliuoli Roberto e Gustato. Il primogenito del Vilnota;
consultata prima la madre, aveva assunto la hitelà
dei due ragazzi, e li aveva testo gílogati nel colle-
gio d'educazione detto del Carmine, tenuto dal Pa a
Gesuiti.
Nelle vicende del 1848, avvenne anche la espol-

siono dagli Stati del Piemonte della Compagafa di
Lojola. I Valaota ritirárono presso di 66 i due
giovanetti e li fecero educare a modo fore fra is
antiche pareti del vecchio casiet!à. In túl la grah
Marthess, come nel paese chia:navasi la miadr del
Valoola, vedoyk, orbata poco stinte dAl únó jntino.
genito, dis••nstata dal mondo, alalcontenta dài cisi
che vi succedevanõ, aveva fisso di stabilire la sua
residenza per non uscirne tear più.
Emanuele

,
succeduto nei titoli o hellá forinha

immobilizzata in maggiorasco, a Ano fratelio, Ife
contimrð l'opera verso i tre pupilli cho IVentarono
suoi. Per due o tre anni i-quattro ragazzi Aurora,
Emilia, Roberto e Gustavo, passarono la vita la pià
felice che aver si possa a quell'età etñpiëndo delle
loro gioiose grida e dei chiassosi ginòchi tin gli ut-
tidli fecessi di quel béllissimo parco; ma un bef
giorno la vecchia Marchesa avvid the þer le teËdni
che dava loro il vecibio caþpellano della faddglia,
e per gli ammaestramenti di scherma ,

i eqtdta-

zl ee di tiro al härsaglio che lóro iinpartíva Ema-
ndeÍe nòn era abbástanza provveduto a fare dei
die Perigli degliuofnini dägni delÑro norpâb ael
lord "singue. Fu ténuto núsa spècio di, consiglio, cui
pieMèdetté lá hiatchesi, e del quale faaevaão paiti
Edianuele, comë di diritto, à jlor gradde onóre, di
cal ela tutto confusð, il véclaio cappellano.

11 marchese Emâñiiele ayeiiÏna ipiccata þrefe-
renià per Rohérto, lá cul' indole cofaégioia, er-
dènte, andacé, imþehÌòsitàënle generõša molfõ di
più s'affaceva ai suoi gusg di militatiff cÌi"àavi
Jierà chdPtron'il Sittetà buonisümö, tiia (IràÍàò,
rišpeitÏvo, mite 6 modestá ai Gustavo. Ÿútta 1è suè
care brano dunqué ritotte a noberto; còà lui fa-
ceva d61fe corse a cavallo, lùi già si coñduceva
sico tira t.accia, per cui aveva Emanuelê una pas-
si o non supersta che di quella ähe nutriva pel
cimenil della guerra; a Robártopertants il marcliene
Eüianuele volle si dessi lo státo milithre, cho Be-
condo luiera il solo che foss6 dégno e çonfonisse ad
miilobile; e perGustavolasciò che facessero quanto
al taleäto_dega Marthen e ália prudenza del cap-
pellano sembrasse meglio.
Roberto entrà oblfMeadémia Militate, à dustavo

fu tuaûdato in an collegio di GesultÍ t Éolna.
Ugostlrd glotindtti non si v%devan pÏð, 6 áðrdi

tráfaianb htunail pin ¿he at ternpo dáÏ1e Vacáñzëi

ma questo tempoÁrà y Íer !\.4 Lüppo di felicità
inesprimibile.
Iutantogli aoui passafano. Aurora ed Emilia erano

divenute quelle due bellezze di cui ho tentato darvi
un'idea, e il marchese Emanuele, cho amava co-

tanto la checia, id uá Íratio, cakMiosi Ëii iuffo,
pareva non sapersi staccare più dal castello.
La Marclisa madre iedevi ion dispiacere l'd-

nico fighuolo rimastole lasciar passare gli anni
senza pensare ad assicurare.la edulinuazione della

prosapia dei Valnota, e più volte già lo era venuto

sollecitando a prender möglie : al che Emanuele
aveva sempre risposto non sentirsene por nulla la

propensionë. Ma on bel giurnoregli stúpWforte la

madre, quando segretamente le venne a dire che
s'era acconcio ad ammogliarsi, purchè la ragazza

i ch' egli deciderava accettasse volonterosa la sua

mano, e la sthpl maggiorspente ancora nel soggino-
gere che questi ragazza efa la cugma Àtirera.
Sittatto tuaritiggin don efa qúëllo ché jiù fatert-

tasse alla gran Marcliesa. Ella avreblie tÌeiiderato
un'alleanta în cui la fäsôlglia Valnote, oltre la bo-
biltà

,
su cui ella non era disposta a transigeri ,

aŸcsie irovato altresi 11 vintaggio dálla i he
.

Cercð opporki à 'siËÑtto disegno del Î d i Ëli
qdésti per taTe ò ello frófð fà så uèbaMUa
pgu ael Wasta, out ion äveitwasM äk



In n tai å Aebts tenenó conid di
tutte le condisioni che precedono ed accompagnano la
viniñeätone, r estmindono le opintent at varil
autori i quali scrissero sa tale proposito, e massime

QtielÍe del pta recepti, e si esporranno minatamente le
speriense e le osservazioni pratiche fatte dall'autore
della Memoria.
Premlo: Medaglia d'cro del valore di 500 lire.
Termink Dae aunt.
5. I metodi adoperati nelle città e nelle campagne

per raccogliere e conservare le materle concimenti
sono ancora imþerfettisshni e laselano disperdere una
gran parte di quelle sostanze che af dovrebbero man-
tenere con ogni studio, pel maggior vantaggio del-
Pagricoltura. Baccolti pol anche esattamente i concimi,
rimarrebbe da studiarsi la mtgilor forma sotto la quale
essi Herrebbero spanderai nelle campagne einescolatsi
alle terre. L'Accademia propone quindi il seguente
temas Esamloare i vari metodi adoperati nelle città e
fuori per raccogljere le sostanze concimanti, discu-
terne l'utilità e proporre un sistema che più degli altri
concilli l'economia nella esecuzione coll'eccellenza det
rIsaltati. --Studiarg la forma da darsi preferibilmente
al concimi prima di spanderli sulle terre, perchè man-
tengano in ab la massima parte del principli utill, e
pÍñ agevolmente stimoline la vegetasione, siano assor-
bitt dalle plante o facilitino l'asserbimento e l'assitni-
lazione del principii insolabili dieseminati nel suolo.
Premlo: Medaglia d'oro di 500 lire.
Termine: Daa anni.

.

Ñornas generali per tutti i concorsi.
1. Puð coacorrere ogni nazionale o otraniero, es-

eettuatl i membri ordinari della R. Accademla, con
Memorie la lingua italiana o francese.
2. Le Memorie devono essere rimeSEG ff3DCLO ÖÎ

porto, entro L termini relativamente ad ogni tema pre-
stab!liti, alla segreterta della n. Accademia d'agricol-
tura, palasso RB. Musei, Torino.
8. Giudta le norme accademiche, le Memorte ver-

ranno contraddlytinteda un'epigrafe ripetuta su d'una
adheda suggelitta che contenga noine, cognome e do-
micillo dell'autore.

8. gdtti j tilpasentati gitgangono proprien
dell'Accademia, e si conservanonell'archlyio per uso di
gŒeidè per corredo del proférittlhidisi toá*M
però agli autori di farne tirar copia a lora propria
spese.
5. Gliautoridelle Memorie nos premiate, entro tm

anno dalla seguita aggiudicazione del premli potranno
ritirare le schede. ? T j '
6. La relazione. an11=aggltidicatio É $¾mli ûra'

fatta di pubblica ragione.
Il Presidente

EmLlo BERTONE DI ËAMBUT.
Il Vicedegretario Ancozst NAsimo.

S'instano i signori diretteri degli altri Gier'as)(d'N
talia a riprodurri ll preisiitiliëtiiso di coneprso.

PUABLICAzt0MI PEREOsicas. - Indice delle materie
contenute nel fascicolo 5' (10 marso) del glorhale di
agricoltura L'Economais rurale di Torino;

3ambuy. - Arylso agli allevatori del Blagelli.
Mezione.- Rassegni agronomica: programma di pro-
Infazient del Comisio Agrario di Reggio (Emilia)-
Atti del Congresso agrario inModemt e dell' Espos!-
slono agrarla In Tortona - Conferenze del ComizIo
Agrario di Modena-Tito borino--Scuola d'arborf-
cohura pratica della B. Accademik d'AgHebitura di
Torino - Barbabletole di sneesto- Booletà y
anotrice di esposizioni agrarle - Statati della me-

desima.
14. Sull'industria enologica in Italia IIt (tie).
Favareq. - Sulla coldvatione del Hao nelle Flandre
(lettera II).

Vasee.-Sp.erimentied alleyamenti precoci con diverse
sorta di seme serIco.

Direzione. -Arniä a listelli.
Rustreo. - Varieta- Woora maniera d'IrHgšrd le plahte
da frutts •-- Sulla teorik dell'azotð- A distinguerà
11 ses.o dello0Ti - Canapa gigantesca della clos. .

Direifone.-Rassegna e ballettist so amerciali agrari.
Figura 1.a -Arniaa listelli.

AflNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

Introiti Telegroßei nei arti compartirkenti dello State
dal i.o al 31 gennaid 18ô4.

INTRÒITI
IN OfASCUN CQ11PittTIi!ÈNTO

Somma che
Compartimenti introito avrebbero

importato Totale
efettivo dispacci Introtto effettivo in zbn 985151 83

governati Id. in gennaio - 218389 65

Minor piohotto la gemihÍo 21781 78
Torino . . . 67782 87 1871 r 254891 37 =-- ::-

Milano . . . §9489 TO 64259 ß3 93749 33 samma cheavrebberoimportato I di-
Bologna . . . 19178 a 22197 25 41675 2 spacci Borcrnatirl In xbre 283tTI 50
Pisa . . . . 8573n 95 13958 $7 (9639 6i Id. In gennato (53787 17
Casliari . . . 1972 03 1098 75 6070 78 -- --

Napoli. . .
. il2l7 83 50005 25 81935 08 Infagglor Iniporto in gennaio 190510 67

Barl . . . .
16818 25 61844 25 81122 30

Reggio (Calabria) 6096 • 19689 75 257WS 75
Palerme . . .

19291 52 80640 62 59935 li

Totali §&3369 65 158788 17 697157 Ni

ULTIME NOTIZIE
TOnlNO, 16 MAnzO 1844

Pomza, 15 marzo.--Il natalizio di S. M. fu ce-

lebrató con entusiasmo. La cittå era imbandierata.
Fu cantato un Te Deum in Duomo col concorso

spontaneo del vicario generale e numeroso clero.
V'intervennero i generali Balegno e Franzini, tutte
le autorità civili e militari e gran folla di p,polo.
Poscia vi fu rivista delle Guardie Nazionali di Po-
tenza e di Avigliano: distribuzione della medaglia
del valor militam: estrazione di doli per le zitelle
orfane ; corse di cavalli ; illuminazione generale ;

inno in teatro al Re ; pranzo di gala dal prefetto ;
fratellevoli banchetti fra gl'impiegati dell'ammini-
strazione civile. La Giuntá municipale espresse la

sua riconoscenza ai cittadini pel risultato tontro il
brigantaggio. Grandi evviva al Re, applausi al Go-
verno. Giungono eguali notizie dai paesi della pro-
vmeia.

Altri dispacci giunti da pÍà parti del Regno sono
concordi nell' annunciare come l' anuíversario di
S. IL il Re e di S. A. R. il Prinpipe Umberte sia
stato festeggiato dappertutto pon entusiasmo. In
molte città il clero ha spontaneamente preso parte
alig dimostrazioni e ha cantato il Tedeum, come a

Caltanissetta, Girgenti, Paleitno, Casofia, Reggio di
Calabria, Cosenza, Potenza, Crema, Brescia, Como,
Abbiategrasso ed alto localitL

11 Senato nella seduta di ieri proseguiva nella di-
scussione dello statuto por la fondazionedella Banca
d'Italia, e dopo d'avete adottato senza grave con-

testazione gli articoli dal 27 al 31.ioclusiVO. E'in-
trattenne a lungo nella questioàs della formazione
del Consiglio superiore della Banca, intomo a cui
ragionarono il Ministro d'Agricoltura e Commercio ,

il relatore dell'utlicio centrale ed i senatori Arnulfo,
Di Revel, Pareto, Scialoja, Digny e De'Gori.
Messo infine ai voti per alzata e seduta l' emen-

damento dell'uficio modificato dal senatore di Revel
e dopo prova e controprova essendo riescito dubbio

in ogni altra occasione : e tanto più vi fu risoluto
e irremovibile in quanto che

,
manifestato il suo

pensiero alla giovane , gli parYe Cile questa molto
volentieri vi consentisse.

11 marchese Emanuele aveva allora circa quaranta
anni, ma il suo aspetto appena era se te mostrava

più di trenta, e la sua severa bellezza poteva dirsi nel
pieno sfoggio d'una virilità robusta. La Marchesa
non si oppose ricisamente al matrimonio, ma levide
poco di buon occhio, e se prima non era stata mai
molto espansiva verso il figliuolo, divenne d'allora
in pöi a di lui riguardo più fredda o riserbata ;

mentre fu chiaro che progrediva nel medesimo
punto entro la conndenza e quasi potrebbe dirsi
l'affetto di lei un personaggio estraneo alla famiglia
cui abbiamo gia udito a nominare da Gustavo : il
signor Cristoforo Negroni.
Di costui e del come si sia introdotto colli

,
e

della parte die vi sostiene, dirò quando lo vedremo
entrare in iscena; il che non tarderà ad avvenire.
Al matrimonio di Emanuele e d'Aurora

,
dei due

Perigli con ci era che Gustavo ad assistere, il quale,
finiti i suoi studi al collegio, era tornato a piantare
le tende al castello di Valnota innocuo e buon da
nulla che a fare qualche lettura alla zia Marchesa

,

a 1 accompagnarla a passeggio e nelle visite che ella
andava facendo alle famiglie aristocratiche dei din-

torni. Roberto, uscito dall'Accademia hiilitare afaciale
dei Beäglieri , trovavasi allora di guarnigione in
Sardegna e non aveva potuto venire. Poco prima
Emanuele, che lommava sempre, quasi come un

figliuolo , era staLo a visitarlo fin là, ed erano me-
moria delte caccie che ci aveva fatto ton esto quelle
due teste di cinghiale che abbiamo veduto a cul-
mine dei trofei nella sala delle armi.

I due sposi erano ancora nella luna di miele che
capitò la guerra del 59. Emanuele riprese senza
esitare il conaando d'un reggimento e fece la cam-

pagna. La vecchia Marchesa condannò questa guerra
come aveva condannata quella del A8

,
ma ann is-

consigliò -il figliuolo da prendervi parte. Roberto in
quella fortunata campagna guadagnò gli spallini da
tenente ed una ferita, la convalescenza della quale
egli venne a passare nel castello di Valnota. Ema-
nuele, fatta la pace, erasi affrettato di far ritorno ai
suoi domestici lari, che döpo lipessessione di Au-
rora gli erano a miile doppi più preziosi e diletti
Scorsero allora parecchi mesi in cui tutti erano

ritmiti quelli che il sangue e l'affetto facevano quasi
fratelli ; ed era a quel tempo beeto che il buon
Gustavo faceva allusione poc'anti. afa dovevano es-
sere quelli gli ultimi giorni d'una compiuta fami-
gliare concordia.

(Continus) Vitronro Brastzio.

l'&si , procedette alla votazitne per Isquittaniè
to da cui l'emendamento risult6 approvato con
voiÌ*favorevoli e 37 contrari sopra 84 vätätt

La Camera dei deputati nella tornata di ieri con-
tinuò la discussione dello schema di legge riguar-
cÍnnté la þerequaziolle dell'impostå fondiaria, alli
quale presem parte i deputati hiichelini, Sella, San-
donnini, Depretis, Sineo, Rattazzi, Piroli, Giuliani,
Sanguinetti, Romano Citiseppe, De Luca, Nisco,
Saracco, 11Ministro delle Finanzé e il relatore Allievi.
Iasciati in sospeso gÌi articoli Se 3, a cui la Com-
missione si riservò di proporre modißcazioni, furono
approvati gli articoli 4, 5, 6.

In una circolare stampata diretta ai, sindaci del
Regno, colla quale è accompagnato il manifesto di
associazione di un giornale e di un'opera avente per
titolo, il primo: I Municipi Italiani, e la seconda:
Le NotMilitå Italiane Contemporanee, viene after-
tnato éssore quest'opera stata raccomandata ai sin-
daci àteisi hal Ministero dell'interno.
Nessuna gaccamandazione di quescopera è stata

fatta dalMinistero.ai sindaci del Regno; ai quali fu
soltanto, dietropfeghiera del signor BenedettoZampi
compilatore dell'opera stessa, raccomandato di por-
gergli aihto per raccogliere le notizie occorrenti.

r

DIanzo

Secondo una corrispondenza di Stosselle inserita
nella Prene di Vienna, il re Leopoldo avrebbe ac-

cottato la mediazione nella controversia dano-ger-
manica. A Londra egli dovrà stendere il progetto
di accomodamento, in concorso col principe di
Gliiksburg, fratello del Re di Danimarca, cogli am-
basciatori d'Austria, di Prussia e Svezia e con ford
Bassell. 11 Governo Danese, soggiunge la lettera,
avrebbe partecipato al re Leopoldo ch il fratello
del ne a autorizzato a trattare sulla base dell'inte-
grità della Monarchia Danese e ad accordare, come
l¡mite estremo delle concessioni, l'autonomia ammi-
nistrativa dello Schleswig-floistein, quate esisteva
prima del 1848, cioè separazione politica dell'Holstein '
dalla Danimarca rimanecdole lo Schleswig. Il Presse
stessa non sembra prestar molta fede a queste
notizie..
Quanto alla visita del duca Ernesto di Sassonia-

Coburgo-Gotha all'imperatore Napoleone ,
si legge

nella France:
« L'Imperatore ha ricevuto il duca Ernesto

,
il

principe più popolare della Confederazione germa-
nica, capo di una casa che à congiunta a quasi
tutte le famiglie sovrane d'Europa i lo che non l'ha
impedito dal mettersi alla testa delle idee del pro-
gresso in Germania e di esercitare una influenza
nto <onsiderevole quanto poco lo è il suo Princi-

pato. Questa vialta nelle circostanze attuali non può
a meno di essere molto commentata. 11 duca di Sas-
sonia-Coburgo ha già preso una parte attivissima
agli avvenimenti politici della Germania; à aperto
difensore del Nationalverein

,
e deciso avversario

della preponderanza austriaca. È noto ch'egli ha
combattuto a Francoforte il progetto di riforma pre-
sentato dal Gabinetto di Vienna.•

11 Moniteur del 16, accennato da un telegramma
di Parigi, porta che si tenevano pubbliche riunioni
nei qimriieri pia popolosi di quella capitale in oc-
casione delle prossime elezioni, e che in esse si at-
taccava vivamente il Governo. Como nissuna riu-
nione pu6 aver luogo senza l'autorizzazione del Go-
vern6, iptelle adunanze furono disciolte e s'è ince-
minciato un'istruzione giudiziaria sulle medesime.
Scrivono da Pietroborgo alla France che l'Impe-

ratore Alessandre, a cagione delle circostanze' poli-
tishe, ha autorizzato il granduca Costantino a rien-
trare in Russia. Il Granduca ripiglierà i suoi lavori
marittimi senza prender parte agli affari generali
dello Stato.
Le ultime notizie da Nuova York vanno sino al
ÉÌebÑio La più im ortante è quella della vit-
toria dei Confederati nella Florida, confermata dal

dispaccio telegrlfico d'oggi. Il corubattimento ebbe
luogo il 20 presso Senderson, sulla ferrovia di Ja-
cksonville e Tallahalsee. I Federali vennero'disfatti,
colla perdita di 1000 uomini e 5 cannoni. Essi si
ritirarono a Jacksonville. Cosi la spedizione nella
Florida trovasi rintuzzata. Il Governo federale teneva
segretii particolari della battaglia. I ConfederKlieran0
in ountero di 15,000. Ciò che é áucora piti impor-
tante, sì è chè il generale Seymour, che comandava
la spediziobe nella Florida, venne posto agli arresti
dal generale Gilmore,'e sostituitogliil generale Voages
o liodges.
La piccola nave da guerra federale Housatonic

venne distrutta a Charleston il 18 dal vapore ad elice
confederato La 7brpedine.
I Confederati sono in gran nutnero a Dalton.
11 generale Sigel venne noinioato al comando del-

l'esercito federale nella Virginia occidentale.
Il congresso confederato si è aggiornato. Un in-

dirizzo al popolo, preparato dal Comitato delle due
Camere, dice che gli Stati confederati acconsenti
rebbero piuttosto gad un protettorato europeo che
ad una unione qualsivoglia cogli Yinkee.

Brescia, 15 tuarza
Ymna, 14. - Per tutta la città furono afassi

nakelli con ferizioni aBasive alla festa odlerna per
l'anniversario della nascita di S. M. il Re d'Italia.

Scoppi di petardi e fuochi di poia per le piazze e

le vie più frequentate. Dimestrazioni cordiali di festa
ad onta dei numerosi agenti di polizia che siaggirano
per la città.

Parigi, 15 marre.
Notizie di borse.

Fondi Francesi 3 0¡O (chiusara) - 66 80.

Id. id. A 112 010 - 93 20.
Consolidati Inglesi 3 0¡O - 91 3¡4.
Consolidatoitaliano50¡O (apertura) - 88 28.

Id. id. chiusura in contanti - 68 30.

Id. , id, id. fine correpte - 68 20.

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobiliare francese -- 1065.

Id. id.
.

id. italiano - 51,0.
Id. id. id. spagnuolo - $22.
Id. str. ferr. Vittorio Emanuele - 377.
Id. id. Iainbardo-Venete - 535.
Id. id. Austriache - AOS.
Id. id. Romano ,

- 302.

Obbligazióni - 230.
Roma, i3 marza.

Accaddero nuovi conflitti tra le truppe traicesi e
le pontincie ma furono subito repressi.

11 Papa sta meglio; i medici gli ordinarono di evi-
tare ogni fatica.

Soutkampton, 15 marzo.

Notizie da lian Domingo recano che Santana
morto in seguito ad una ferita.
I Domingani trovansi in possesso delle città e dei

porti'più importanti.
O generale Flor.entino..che voleva farsi proclay

mare dittatore, è stato ucciso.

Pietro6ergo, it marzo.
La Gaajetta di Pietmþorgo smentisce le voci

della ricostituzione della Santa Alleanza avente 11
carattere di una lega di Sovrani contro la liberth
dei pppoli, o di una còaliziene europea contro una

grande potenza. La sola Santa Alleanza possibile à
quella della pace, del progresso e della prosperith
generales La Ítussia ha bisogno di riposo per como
piere le riforme incominciate; perð non sarà l'ultima
a prendere parte ad un'alleanza che minacci.nesson
altro che i nemici della liberth e della prosperlth
dei popoli.

Parigi, 16 metros

Dal Moniteur :
Da varii giorni si tenevano pubbliche riunioni nei

quartieri più popolosi di Parigi, nelle qualicol pre-
.testo della propaganda elettorale, il Governo era ti-
vamente attaccato. Tali riunioni furonð ,disciolte e
s'incominciò sulle medesime un'istrazione giudiziaria.
Nessuna riunione pub BVet ÏUQg0 50Bla Ÿ&Ut0TÎ$•

zazione della pubblica-autorità.
Londra, 16 marzo.

Camera dei lord. Lord Malborough domanda se

sia verò che la Prussia e l'Austria abbiano f0TWŒ-
lato una nuova proposta d'Mo. Sommerset ri-
sponde affermativamente,

Camrmna ex coxxstscKO ED ARTI
BORSA DI TORINO.

(Bolkttino oficiale)
16 Marzo 1861 - Fondi pubblici..

Consolidato 5 010. C. d. m. in e. 68 25 25 10 2035 $$ $1
- corso legale 68 25- in 11q. 68 80 32 1¡2
27 lit 25 32 112 30 80 pel 31 marzo, SS 70
70 70 72 112 73 pel 30 aprile.

Fondi privati.
Credito mobiliare italiano. 200 Ters. C. d. g. pree. in

liq. 510 50 pel 31 marzo.

a della matt. In liq. 511 50 p. 31 marzo.

Azionidi ferrovie.
Pinerolo. C. d. m. In c. 165 50.

BORSA DI NAPOIJ -- 15 Marzo 1861.

(Dopacce opleiale)
Gonsolidato 5 0¢, aperta a 67 15 chines a d.
Id. O per 010, aperta a 13 25 thinst à 13 ti.

BORS& DI PARIGI - 15 Marzo 188L
(Dispaccio specials)

corso di ehtasura pet sne del mese corrente,
f¾mo

consolidatlingles! I. 915¡8 918¡S
3 010 Francese a .66 75 $$ 75
5 010 Italiano . » 68 25 68 to
certificatL del nuovo prestito a a e a a

Ar. det credito mobiliare Ital, a 510 e 510 .
Id. Francese a 1065 a 1065 a

Azioni delle ferrosis
Vittorio Emanuele a 2TI e AIS *

Lombarde a 537 a 538 m

Romane a ago a 860 •

(L Parn.x gerente.

SPETTACOLI D'0GGI
REGIO. (ore 1 lii). Opera La sentessa d Amalgt -
ballo Cleopatra.

D'ANGENNES, (Ore S¾ La ð0mica C0mp. þidm0Btese
di 0. Toselli recits: J'amit a Ìa presto.

ROSslNI. (ore 7 1[2). La cornica Compagnia Coppella
eFicarra recita: Giosue il gttardacosts.

GERBING (ore 7 Sit). La Drame. Comp. diretta
da Luigi Bellotti-Bon recita: Una catene.

ALFIERI. (ore 7 lit). LaDramm. Compagnia T0gn0tti
incita: Luigi Gambini.

BAR RARTINIANO (ore 7). di rappresenta aoEe
ms'ionetto: La vendetta di una donna genovese -
ballo it earnocale del diavolo.
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LA CASA EDITRICE ITALIANA

DI llAURIZIO 00160¾

Ifilano, corso di Porta Nuova, n. 5 rosso

Ha pubblicato in due ediz ont il

PASQUALE PAOLi
SI& LA ROTTA D[ PONTENUOVO

Romanzo storico dl
lFa B. GUERR&EEI

PVIROt' I A I ng A laTVW A • lita per l'aþertum degli incanti, depositare a maat de'aotal demaniali o fai Ånle di árer
gg i ¶g depositato nella cassa delPadiziodel demanlo e delle tasse

,
in danaro o in dtoll

' di credite una sommacorrispondentest decimo del valore estimadro del varl letti al cal a•
equisto aspirand.

DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE l.?;".'".L':L" "'',¶°,¾'iW,'|"Lido usel ecoln ri man
direzione del dem o di Placenza.
Olincanti saranno tenutt col messo di schede segrete.

Avviso d'asta A Placenza, 28 febbrale 1864.

.

Per la direziens del demanio e dette fassa
Vendita di beni demanials , , ,,,,eg,u,,

Autorizzata colla legge 21 agosto 1862, num. 795
Dottor LY.ig! GUASTOM - Dottor Vincenzo S&LTETil.

4
11 pubblico è avvisatoche alle ore 12 meridiano del gierno di sabbato 26 marzo 1861,

e alone Principe in dua TLl. n o si procederà in una dellesatedegliuinsidelladireslor.edeldemanfoedelletasse,con I¾ater• 800IETÀ ITALIANA
• • • reato ci assistenza del signor direttoredeldemanloedelletasseo dichisaradaemodelegato,

L'edislone Charpentfer la due volumi al pubblici incanti per la definitiva agtfodicazione in favore del miglior offerente, del
costa

• • . . . L. 8 00• ben! deman, descritti alli no. 6, 7, 8, 9, 10, 11, dell'elenco V, pubblicato nel giorn.
PER LE

Contro vaglia postale intestato a Maurizio degli annunci ulliciali della provincia di Placenza del glorno13 gennaio 1864, fortio nom.
Onigoni, si spediscono i volumt franchi at 4; 11 quale elenco assieme at relattel documenti trovasi depositato in detti alisi della
domiellio per tutto 11 regno d'Italla. 1187 direzione del demanio edelle tasse.

I beni che al pongono in vendna cons!stono:
IRISTAMPA IIIVEDUTA NEL COMUNE DI PODENZw0 slo emb e ra o:I'onore d'Informare i signori astonist!À1ie il Consiglio d'ammiáfstra.

delle relazioni, dei progetti di legge, e gett, Numero dell'elenco 6 (130 del quaderno riassuntime)• DI chiedere per il 15 aprile p. v.11 versamento del sesto deelme di 50 lfte per astone,
discussioni netta flamera dei Deputati sul- Lotto 1. Possesslone Faggrola, composta di terrait iratoril nudi, aratortidtati ed coltavvertensa che sul pagamenti fatti dopo 11 28 aprile, decorrori 11ateresse di ritardo
l'IMPOSTA FORDIAltf A. a prate artiñolale e stabile, con fabbricato colonico e rustiehe dipendense. È divisa in Ano dal giorno 15, a term:nl delfarticolo 11 dello Statuto,

Int n
are lh at d f a

ne p e e a p e
,

In o pressoLa cassa centra è c ed

a irp EE
ro noe neat par chi di San Euf I di 11aœnza.acon Barbi GIMSa Eufee las e r Fir apresso la Banca Toscana' d! redito per le industrie ei Ít eommercio

11 presso è di centesimi 25 ogni foglio di di Barbieri lactato, di Ballerini, col successore di Ro da Domenico e colla strada dello Livorno presso la casse af. A. Bastogl e Aglio•
'bedici pagine in quarto erando, a doppia Stato detta el Ponte dellOllo, a mezzogiorno cot ben1 d1Ralriele Carll1, det beneñale Genova id. generale

'

colonna, compr¥sa la legatura del volume Caneva den Savino, di Fadelli Luigt e colla nuova strada di quarto, a ponente col beni Napoll Id. Ad. c. Bothschtld•
e la spedizione frana la provlucia. 1199 del beneßzio canera, di Fadelli Luigi e col tronco della vecchia strada di Quarto. Nella Palèrmo id. Iga. e V. Florlo;

seconda parte; a settentrione col beni di Barb'eri Giacinto, di Garilli Raffaele e col bene- Messina id. P. G. Siffredi;

SOCIETA' A NONIN A UtÎana Udma i, 22$r."o'fi¾aÎ $$eÌeisoi. vi d 50 er m
clété G néner ed 6118 nituidd a Commaciah

d 11 ponegte col.benefizio canera, col beni di Valla Bartolomeo e col colatore Rfazza. EU '

e a Stradaferrata Distinta la catasto col num. di mappa 139. 116, 147, 168, 169, 184, 185,186, 187,188,
Ah'atte del versamento dovranno essere depositatt, accompagnati con distints armats,

189, 190 a 191, ses A, 70, 80, 83 e parte dei num. 82, 88, ses. C. AfBttata con atto 23
i cert|Beati provvisoril d'azione, per estere poi ritirati muniti dctl'ammotazione delfefet-

DA MORTARA A VIGEVANO luglio 1856, per anni 27. - Questo stabile è dell'estensione di ett. 39, 61, 90.
tuato pagamento.

AVVIW I CONVOCAZtONE
Numero dell'elenco7 (131 del quaderno riassunti"#A rit

ricordano tutte disposizioni degt! articoll 11 e 12 degli stÃtuti socialÍ reÌ ti al

Lotto 2. Possessione Gariga, composta di terreni aratorli nudi, arator11 Tilati ed a Torino, 11 12 marzo 1841.
prato irriguo, con fabbricato colonico e rustiche dipendense.

I.! signori azionisti sono convocati in as. Conina, a settentriose coi bent di Donnino Bertolini, di Giuseppe Vaclago e del conte .
Il segretarr'o generale

sembles generale straordinaria pel g orno therto cattaneo, a levante colla strada dello Stato detta del Pontidell'O.to, col bent del
50Salif.

Bill aprlie prossimo, ate ore 12 meridiane, conte Ubertó Cattaneo e dell'opera p a Graalgua, a messoglorno col conte cattaneo, col. Art. 11. Il ritardo dei passmenti farà decorrere di pieno diritto Pinteresse in raglose
nel palasa6 tunnielpale in V1gevano, per P•>pera pta Gramigna e cof canonici della cattedrale di Placenza, a nento col bent di del 6 0/0 alfanno a carico delfas'onista ritardatario, dal giorno della Ecadenza desata

dellberare salli seguentt ofretti: Donnino Bertollul, di Giuseppe Vaciago, colla possessione Querceto tio 11). colla dedberazione del Consigito a termini delfarticolo 9.

1. Porv:sta del mezzi floanalarl onde sod. Distinta Ili catasto col sumeri (11 mappa 23, 2i, 25, 26, 27, 28, 29 80, 31, 32, 33, 31. Ove questo ritardo eccedesse 1 30)iienta) giorni, 11 ConsigÜo d'immfútstrasåne 6 au
disfare agrimpegni sociali pel pagamento 88 e 47, ses. A. Affittata per anni 27 con atto del 21 agosto1849. - Questo stabile à torizzato a far vendere, senza bisogno di qualdast forinalish giudiziaris, costitorione I
dette 200 azioni assun e nella soutetâ della dell'estens!one di ett. 37, 88, 10· mora ed atto qualunque, alle Borse del regno per mtzzo di agenti di camble, per coat
ferrofla Vigerano-Mdano. Numero dell'elenco 8 (133 parte del quaderne riassungiro). ed a rischio trpericolo dell'azionista moroso, le azioni per le quali non sará efettuato 11

2. Relaalone delli s'gnori revisori del ren- Lotto 3. Possessione Palazzo delle Caselle (parte della proprietà Palazzo delle Caselle), versamento.

diconto soelale 1862 e prosentazione del compcata dl terren1 aratoril audi, aratorli vitatt ed a prato irriguo, con fabbricato in art. 12 I certlâcati provvisorii delle azioni cosi vendati, rimarranno di pieno iiiritto
rendiconto 1863. parte civile ed in parte colonico con rustiche dipendenze. e divha in otto parti. unlli e di niun valore, ed a loro rece si rimetteranno al compratori nuovicertlAcati ýT
Il deposito delle azioni presse la Cassa con0na, hella prina parte in qui è posto 11 fabbricato; a seuentrione col beni della duplicato, sotto i medesim1 numeri delle asloni di cui nel certineattrimaali nullL Izil

della rocletà in Vigevano per intervenire fabbrica patocchia e di Podenzano, della prehenda Brugnoll, di Gardella Vincenso, di

alla presente adunanza, pot<à aver luogo R21taele Garilli e dei fratelli Veneziani, a levante col bent dl Ratraele Carilli, dei fratelli
aino alle ore 11 antim. del detto giorno 5 Veneziani, dol colatore Blazza e colla benencenza Alandelli, a-mezzogiorno colls fabbrien Siradaftfraia di ŸlDer0IO NOTŒlc&MEA

aprile. parrocchiale di Podensano, colla benencenza Alandelli, col fratelli Marzoll e colla strada D'AVVISO DASTA

Vigerano, addì 1 marzo 1861.
t res e Pc s

. o a een a gno 1 e eben i Caa e ac n I 11 Consig11o d'Amministrazioneavendo de. a atd i Ferrato m teo-a
1207 « f.A DIllEZIONE. seconda parte (num. 357 o 3116); a sáttentrione col bent di Raffaele Garilli, col podere ILberDa did 1 x i

A nausgg al triban le di cireCBdarlo.di saluaro,an
,

Camanova (Intto 10) e col beat di Francesco Fugazza, a levante con Raitaele Garilli e col
rile rossimo

.
coloro ,:he vorranno la- data d'oggi, Tenne a termini detPart $1 del

SOCIETA' GENERALE IMMOBILIARE marche e ¥illppo Anguissola, a mezzogorno col marchesa Pilippo anguissola, a ponente P Psi i loro titoli cad di proc. cir.,. notincato alli Gioanna

all lavori di utiLtà pub6tica ed agricola p 1 i,con Raff e m
a G an ba a a

a lo md I
0 Acon o

I ao Al i et
,

o idi
roll, co la possessione buffatora (totto i) e colta strada comunale per Settima, a levante una e epo p

mIdenza e dimora ignoti, l'aysiso o'asta
I s gnori azionisti della società generale cotia strada c:omunalo suddetta, colla prebenda Tosi, col capitolo del'a cattedrale di Pla. sentarsi all' lagresso, formatost dal aegretario di nesia giudica-

immobiliare di tavori d'utinta pubblica ed cenza, colla baneticenza Mandelli, col fratelli Marsell, con Ferdinando Navaroll, col fra- Torino, 11 15 marzo 1861. 1263
sura, speelaimente delegato, 11 29 febbraio

agricola. I quali desiderano di far parte ted Golst e con Camillo Platti, a mezzogiorno colla beneneenra Maadelli, colla strada co¯ ultimo, di vendita 191oatarla per pubbiloo
dqlla prossima assemblea generale sono la- munale delle caselle, con Caml|lo Platti, coi fratelli Golsl. con Francesco Fagassa, con incanto del corpo di casa e corte nel con-
TItati a depositare entro 11 corrente rese Ciamhattista Marz>li e col fratelli Maraoli, a ponents con Candllo Platti, cel fratelH Oolsi, Baïque Génkale Sulse centrico delfab tato di Villanowetta, cou-
le loro azioni: con Giambattista starzoll, colla prebends Iirugnoli e colla possess.one Buffalora (lotto IJ• trada Maestra, di are 1, €G, nam. 30 e 33

A Torino presso la banca di credito ita- Nella quarta parte (num. 208 ); a settentriane col fratellt Marzolf, a levante con Glambat Le consett d'administration de la Banque di mappa, ser. D, eoerente a mezzodi e po-

r to i lian
Pagenzia della banca di

1

rate n eLM les act a e contr a rod ta gik

& Parigi presso la soeletà generale di con listraele Garild e calla prebenda tirugnoll, a ponente colla strada Crost, col canon!- rire nella sala delle pubbliche udiente
credito industriale e commerciale- 1167 cato Tammi, con Carlo Dosi e colla possessione Casanova (lotto 5) Nella sesta parte cet à compte sera psyh'à ater do pre. mµesta giudi&tara, casa Roasende, alle

(num. 97, 99 e 105); a settentrione col bent di Tomasini e di Ellsabetta &ntonint-Man. mier avril prochain, contre remise an
ore 8 mattutine det 28 corrente marzo,

AVVISO D'ASTA VOLONTARIA cassota, a levatte col colatore Riazza, con Tomasial e con Elsabetta Antonial-Mancas. coupon n. 11.
giorno nasato pér‡inesoto autorissato dal

sola, a mezzogiorno con Eliab na Antonini-51ancassola e colla benenceura Mandelli, a A Geneve, a la banque g6eêrale suisse' regio tribunale del circondario di Sainzso.

Nel gloral 19, 24 e 29 cormate marre ponente colla beneficenza Alandelli, con Tomasini, con Elisabetta Antonlai-Mancassoin. rae da Rhô:I' cou decreto 28 maggio 1863, instante Giu-
dalle ore 12 a la i Ig2 po=nerld ane, si e. Nella settima parte (num. 94); a settentrione colla congregastene della Madonna di Po" A Paris à l'agecce de la banque• seppe Ghirardi tutore delle Elisabetta, Mad-

sporrà in sillano nello studio del dottore denzano, a levante col colatore Riazza, a mezzorforno com Tomasiol, a ponente con E11-
A Londres à l'agence de la banque, dalena e Virgiola sorelle Audislo m:ncrL

Paolo Finati (via delPO,metto, n. 2), in sabetta Antonini-Itancassola. Nell'ottava parte (num. 89 e 92); a settentrione con Toma¯ Verzuolo, 15 marzo 1861.
Vendita per messo d'asta amicherote, la slui, a levante col colatore Riazza, a messogiorno colla fabbrica parrocchiale dl Podensano A Berlia ches stil I. Sternberg et C.'

1275 L Bertola sost. segr.
strada ferrata pat rimorchi(rdellebarche da a ponente con Elisabena Antonini-htancassola e con Tomasimi. A Turia ches it. Ch. De Fernts ban- VERBALE DI NON CO31PARIZIONE
Tornavento a Sesto calende, in base al ca. Distinta in catasto col numeri di mappa 89, St. 95, SG. 97, 99, 105, 115, 177, 186, 183, quier. 1274

Nel giudizio vertente avanti al tribunale
pitolato estensbile da detto not., dal consi- 191, 192, 223, 260, 240 bis. 241, tit, 213, til, 215, 246. 216 bis, 247, 248, 249, 26t• del circondario di Torino tra 11 signor av.
Bilo d'amministraslone della società della 266, 268, 279, î92, 293, 291, 195. 257, 366, sex. B, e 519, 550, 555, 556, ses. H. Questo 1272 ATTO DI CITAZIONE. vocato cesa-e Dalmazzo residentein Torino,
strada ferrata in Milano, e dal sottoscritto stabile è delfestemione di ett. 50, 51, 79. Con atto in data 13 marzo corrente, l'n- attore, cliente del caus'dteo capo Prospero
not. cav. Turvano la Turino

.
fiumero dell'elenco 9 (183 parte del quaderno riassamtivo)• se!«re Luigi Setragno, a idetto alla giudica- Girio, e la signora Angelica già vedeva del

T0rino, 11 marzo 1881. Lotto 4. Podere Detta Chiesa (parte della propr,eth CasePe), composto di terreno a- tara di questa città, sezione bienviso, sulla conte Giorgio Rachis di Carpeneto ed ora

1535 0. Tury:no. ratorio virato, con piccolo fabbricato colontco, orto ed ala. È diviso in deeparti. Instanza del elg. Simone Matta, quivt re+ mogile autoristata del signor coglielmo

connaa, nella prima parte in cui è posto 11 fabbricato: a settentrione con Gardella Do• dente, ha citato 11sig. Romnaldo Cassitto, sleca convenuta, gik domtellista in Torino,
VENDITA VOLOlWTARIA menico e colla prebenda Tost, a levante col fratelli Golzi, a mezzogiorno col tratelli già domicillato in questa città, «d og di re- ed ora dl.domicillo, residenza e 'dimera i-

-- Gol:1 e colla strada comunale di settima, a ponente colla strada comunale che eenduce a sidenza, domicillo e d'mora ignoti, a comt gar.ti, con apposito verbale del signor gin-

Il 28 Settima. Nella seconda parte chiamata fortazzo, a settentrione col fratelli Golsi e con padre avanti ti sig giudice della dettS Ee- dice commerso in data dell! 15 scorso feb-
correrate, alle ore 8 del icattino, 11

fiardella Domenico, a levante con Gardella D mentco e colla prebenda Tosi, a messo- slene, alle ore 9 del mattino del gbreo 18 braio, si diede atto all'attore in persona del
sottoscritto procederà nel suo studio, via giorno colla prebenda Tosi e coils strada comunale per settima, a ponente coLa strada andante mese. per ye ersi condannare si di lui procuratore della comparizione per
one n 1 i uto pella vendita de- comunale per setthos e coi fratelli Golsi- = . , pagamento di L $23, lateressi g spesa a fa- l•oggetto di eni nel provvedimento in que-

El , o ril defil conte Distinto in catasto col numeri di mapps 200, 205, SOS, 208, til, SIS, 213, ser. Bk vore del detto sig. Matta. sto giudtelo emanato sotto li 23 scorso gen-

anA nde di MarEm!!!oa lone Attato p anni 27, con atto 21 giógno 1851. - Questo stabile o deirestensione di ettari Torino, 11 15 marzo 186L oe utÊem uvŠn
more hudi i Vesme, situat! In terrhorlo '

Numero delfelenco 10 (133 pertederquederno riammtfro).
A. Gassotti A c. cato con atto dell'oselera Luigi Bergamasco

3 LCamina Rabbia, di ettari terre t ara5tar i 4 f(las a a pro letâc r
elle composto di 1271 ESTRATTO DI CITAZIONE

mente o o, dr 61 dä codim
0, 91, 62, 3,000; Conina, a settentrione cot fratelli Marzoll e colla atrada di Setdma, a levante col ben! Con atto dell'eseiere MÍchele Florio, ad. di proc. civ. -

Lotto 2. Parte della cascina del Fcssis di Francesco Fugassa, di Francesco Marsoll, degli eredi Bagarotti, di Ofacomo Busca e detid alla ¡Indicátora' di Torino, sesiond forigo, 18 marzo 1881. •

.

di ettari 3, 11, a L ,15 0004 di gaffaele Garilli, a messogiorno colla possessione Palazzo delle caselle (letto 8), con Raf- Berge Noovo, deill 16 eorrente, venne, ad 1258 Olganosoit Cirio.

,

Lotto 8. 11restante di detta cascina del faele Garilli e colla benelicenza Mandelli, A ponente col fratelli Marsolf. Instapsa del slinor leone Sacerdote, citato 1280 NOTIFICANZA DI COMANDO

Fossi, di ettari '1, a 1. 30,000• Distinto la catasto col numeri di unppa 868 e 369, set. B. AIDtrato per aant 27, con 11 signor Leone Lutrs*, di domietilo, rest con atto d'oggi,delfuselere Feuce Chist-

Alle condizionilodicatenelrelativobando. atto 9.1 giugno 1851. - Questo stabile è dell'estensione di e't. 60, 5, 80. densa e dimarr 1;iloti, s comparire da- metta, snIrlastanza del sig;. Avondetto Gis'

forino l'11 marzo Ï861. NEi COMUNI DI PODENZA%0 E SANT'AÑTÓNI0 , wanti la giud'catura stridotta, alradiensa como di Prarestino, si fees atto di aemando
' dell! 19 corrente mese, ore 8 mattutine. Þ¤ al Ong aloanni, nato a 5. Germano, est-

liig Gaspare Cassiois not. deleg.
Nameio deh'elenco 11 (13i del quaderno riassungfre). In di ini condamas al pagamento di L 450. fettlere, residente a Liarsigifa (Franels), di

Lotto 6. Possessione Queresto, compostad! terreal aratarli nudi agatoril titati ed a nariste da cambia'e da ini g rata e caduta pagare a dette Avondetto, t.o 11 cap tulo di

DA VENDERE O DA AFFITTARE p•mto irriguo, con fabbriosto colonico e rastiche dfpendense• protesto, t. 1250, portato fa Instrumento 4 aprilo
Una VIGNicolic&SA elegantementemo. Contina, a settentrione calle possessioni demanfall dette Pesestolg a tinova, à levante Torino, 16 marzo 1861, 1859, rogato Tonelle; to L. 565 50, Inte-

biglista, in p•ossimità della chieas di Santa col bent di Ilinseppo Vaclago e colla possessione Gariga (\otto 2), a messógiorno ao! beki Lusso p. c resst di a 2500, dal 5 aprile 1859 al 5 ot-

Itargherita sui colli di questa città, strada di Donnino Bertolini e callegarl Francesco e colla strada humanale di Querceto, a Po tobre 1563; 3 o NPinteressi di dette L 1250,

carrozzabile. - Per le informaaloni dirl. nente coi ben! di callegarl Praneesco e colla possessione demantile detta Pescarola. SBSTENZA. dal 5 otiobre 1863 sino al pagamento¡ 4.o

geral alta stamperla Farale. 5 Disttata lo catasto nel comune di Podensano, col numeri di mappa 8,·9, 10, 11, it, IIM L. 109 50, res doo dritti di detto Instfo•

13, 14, 15, 16 e 18, sex. A, nel comune di Sant'Antonia, cot numeri di mappa 53, Si, 55 Con atto 19 corrente mese delfosclere mento; 5.o L 15 29, spaso dellircopia is

e 52 parte, ses. E. Atartata con atto del 28 maggio 1856, per mani 27, -- Questo arabile Baggio.:addetto alla regla glad,catura, se- forma es•cutiva del citato lastromento, fra
1281 NOTíFICANZA Di SENTENZ& delastensione di eu. $1, 93, 72• :Ione Dora, di Tprino, venne, ad tastansa g;orti 30, sotto pens delfeseensione reales
Con atto d'oggi dell'usclere Vaudagna, si 1.'asta sarà aparta sul prent d'esdmo saguenti: det sig. Paolo Camerfordi Voghera, not10- per via di aggiad4ásione degit stabili not

nettScð la sentensa del sig g'adice di Pine Lotto 1. Possessloue Pag ist, .
I. 57,6¶¡ ST cati at s•g. Carlo Feilce Pondou, negoslante suddetto instromento descrittiretti ont ttr·

rolo, 7 corrente, al Carlo Losi, glå capa 1.otto a Possessioneua a L. 60,013 60 la ETian (fro-cle), sentensa del detto uf- ritorie di Praros fog. cot,ststenti in casia-

sarto in Pnerolo, ed ora di domicillo, res'¯ Lotto 3. Possessione PaÎazzo de te Casette . . .
L 89,177 17 delo de giudicatara det 13 febturale attimo mentl. corte, casio, attavo e ripe, di are 76,

densa e dimora Ignotf. con cui questi fa wto 4. Podere Detta Cassa . . .
L 2,361 68 scorse, portante edadanna di quest'ultimo a a parte det humdri 3612, 3113, 3115, 3116,

condannato al pagamento a favore del sit Lotto 5. Podere casanova a 1,974 Es taveredet primedi L 300, interessi espese nella regione Baalna.

er inte i
' Lotto 6. POSSEBs10ne Quercere L.• 47.7$1 23 in L. 35, oge a quelle della sentenas e Panerole, li marzo 1866

Ösrhe•lo p. e.-

spese. Le offerte infédort al prezzo estimadro esenza indicazione di somma gleterminata & P *** •

Pinerolo, 11 13 marzo 1381. ranno reputase anlle.
'sorino, 15 marzo 1884.

P. Glauda Eost. Darbes'o p. c. rekesseroammemi a prender parte alfasta gli asptranti dovranno prima delfora stabl. G. Baanolino sost. Richetti proe. Torino, Tip. O. PATALE e Comp.


